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XXXI Domenica del Tempo Ordinario  

30 ottobre 2022 
 

 

Sap 11,22-12,2   Sal 144   2Ts 1,11-2,2    

 Vangelo: Lc 19,1-10  
 

 Il Figlio dell'uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto. 
 

  Storia del Rosario 

VII Sviluppi in epoca contemporanea 
 
5. Giovanni XXIII, Paolo VI e Giovanni Paolo I 
 

Il beato Giovanni XXIII (al secolo Angelo Giuseppe Roncalli, 1881-
1963) fece numerosi interventi perché i fedeli, mediante il pio 
esercizio del rosario, Angelus, della pia pratica del mese di maggio, 
implorassero l'intercessione della Madre di Gesù, da lui costituita 
Celeste Patrona del Concilio Vaticano II (1962-1965). Atto non 
formale ed episodico, che influirà non poco sulla mariologia del 
Vaticano II, sintetizzata nel capitolo Vili della Costituzione dogmatica 
Lumen Gentiumv).  
 
Durante il suo pontificato ha messo in rilievo la maternità universale 
della Vergine, anche in ordine alla Chiesa, amando in modo 
particolare il titolo di "Maria, Madre della Chiesa". Al rosario ha 
dedicato due significativi documenti: l'Enciclica Grata recordatio, sulla 
recita del rosario per le missioni e per la pace, del 1959; e la Lettera 
apostolica II religioso convegno, del 1961, nella quale raccomandava 
questa preghiera esaltandone, contro le accuse di ripetitività e di poca 
originalità, la contemplazione mistica, la riflessione intima, 
l'intenzione pia. Secondo Giovanni XXIII, il rosario è preghiera 
sociale, pubblica e universale in ordine ai bisogni ordinari e 
straordinari della Chiesa, delle nazioni e del mondo. 
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Calendario liturgico 
 

 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

LUN 31 Fil 2, 1-4; Sal 130; Lc 14, 12-14. 

Ore 18 S.M. per legato 
  

MAR 1 Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3, 1-3; Mt 5, 1-12. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

  

MER 2 Gb 19, 1.23-27; Sal 26; Rm 5, 5-11; Gv 6, 37-40. 

Ore 9 
Ore 20,30 

S.M. al cimitero per tutti i defunti 
S.M. per tutti i defunti 

  

GIO 3 Fil 3, 3-8; Sal 104; Lc 15, 1-10. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

VEN 4 Fil 3, 17 - 4, 1; Sal 121; Lc 16, 1-8. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 5 Fil 4, 10-19; Sal 111; Lc 16, 9-15. 

Ore 18 S.M. Prefestiva 
  

DOM 6 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
2 Mac 7, 1-2. 9-14; Sal 16; 2 Ts 2, 16 - 3, 5; Lc 20, 27-
38. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

MAR 1 

Ore 15 
Cimitero 

Recita del Santo Rosario 

Ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Recita del Santo Rosario 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 continua da pagina 1 
 

Paolo VI (al secolo Giovanni Battista Montini, 1897- 1978), 
nell'Esortazione apostolica Marialis cultus, del 1974, ha offerto valide 
indicazioni per la revisione e lo sviluppo della pietà liturgica e dei pii 
esercizi, Angelus e del rosario in modo particolare, sottolineandone la 
caratura trinitaria e cristologica, e l'orientamento biblico.  
 
L'insieme di tutti questi elementi ne fa un rimarchevole esempio di 
sintesi dottrinale, che non solamente convoglia la dottrina già esposta 
in altri documenti dai predecessori e dallo stesso Paolo VI, ma applica 
ad essa anche norme e principi generali enunciati dal Concilio 
Vaticano II.  
 
Infatti, nell'Enciclica Mense maio del 1965, Paolo VI aveva già 
esortato i pastori ad inculcare «con ogni cura la pratica del santo 
rosario, la preghiera così cara alla Vergine e tanto raccomandata dai 
Sommi Pontefici», mentre nell'Enciclica Christi Matri, del 1966, aveva 
invitato la comunità cattolica ad impetrare da Dio, mediante 
l'intercessione della Vergine con il suo rosario, il dono celeste ed 
inestimabile della pace; concetto ripreso anche nell'Esortazione 
apostolica Recurrens mensis october del 7 ottobre 1969. 
 
Secondo Paolo VI il rosario è preghiera che propizia il gran dono della 
pace e rende i credenti operatori di pace, in quanto «meditando i 
misteri del santo rosario, noi impareremo, sull'esempio di Maria, a 
diventare anime di pace, attraverso il contatto amoroso e incessante 
con Gesù e coi misteri della sua vita redentrice» (Recurrens mensis 
october). 
 
Anche se non ci sono documenti in merito, la profonda e sincera pietà 
mariana di Giovanni Paolo I (al secolo Albino Luciani 1912-1978), il 
cui pontificato di soli 33 giorni fu tra i più brevi della storia, esprime la 
caratteristica della incisiva sobrietà, probabilmente attinta 
dall'esemplare modello ispiratore: la Madre di Gesù. 

 


